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Nella presente comunicazione saranno riportati alcuni risultati delle analisi scienti-
fi che (tuttora in corso di studio) condotte sul sigillo. Si precisa che sono state prese in 
considerazione esclusivamente tecniche diagnostiche non distruttive e non invasive con 
l’obiettivo di caratterizzare la natura del materiale utilizzato per la sua realizzazione. 

Lo scaraboide di dimensioni mm 16x22, è tagliato a cabochon di forma ovale con 
una cintura di cinque millimetri di spessore. La superfi cie convessa, lucidata, ha un 
effetto “lente” sul disegno intagliato sulla faccia inferiore. Quest’ultima si presenta leg-
germente concava e satinata (fi g. 1). L’opacità della superfi cie, riducendo alquanto la 
trasparenza della gemma, dà risalto al minuzioso intaglio. Il gioco di ombre, osservabile 
su diverse zone del corpo dell’animale rappresentato (Cirneco dell’Etna), è il risultato 
di una accurata lavorazione dell’intaglio che alterna tratti fi nissimi a superfi ci piane e le-
vigate. Il sigillo è attraversato nel senso della lunghezza da un foro bi-conico che ospita 
ancora il metallo originario. Le caratteristiche osservabili macroscopicamente possono 
far ipotizzare che lo scaraboide sia costituito da un ventaglio di materiali possibili quali: 
vetro, quarzo ialino, berillo incolore, topazio incolore, ecc. 

In virtù della sua elevata trasparenza, è stato possibile misurare l’indice di rifra-
zione del materiale per contribuire all’identifi cazione del materiale. Il valore indivi-
duato 1,54-1,55 accanto alla sua birifrangenza, consentono di scartare l’ipotesi che 
si tratti di una pasta vitrea. Inoltre, l’osservazione al polariscopio dimostra che la 
direzione del semiasse maggiore della gemma è prossima alla direzione dell’asse di 
allungamento del cristallo “asse c” .

L’analisi Raman, basata su un’interazione tra radiazione (luce) e materia, ha 
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fornito uno spettro che per confronto con standard del Museo Geomineralogico 
dell’Università di Bari, è risultato essere quarzo (SiO2). Lo spettro riporta l’anda-
mento delle intensità in funzione dello shift Raman nel quale si evidenziano alcune 
bande signifi cative (208, 357, 396, 466 cm-1) riferibili al quarzo.

Il quarzo è uno dei minerali più abbondanti e diffusi in natura. Esso si presenta 
sotto forma di numerose varietà di colore con dimensioni macro, micro e cripto-
cristallino. I cristalli di dimensioni tali da poter essere lavorati si ritrovano entro 
geodi o druse di diverse tipologie di rocce. La varietà quarzo ialino, detto cristallo 
di rocca, è puro, incolore e trasparente tanto che gli antichi greci erano convinti si 
trattasse di ghiaccio talmente gelato, da cui il nome “cristallo”. 

In natura il quarzo ialino può essere sia di origine magmatica che di origine meta-
morfi ca. Si rinviene oltre che nei giacimenti primari (rocce magmatiche e metamorfi -
che) anche in giacimenti secondari (depositi alluvionali e rocce sedimentarie).

Le testimonianze della sua origine sono registrate come caratteristiche interne 
sotto forma di:

- inclusioni solide, liquide e gassose;
- fi gure di crescita;
- geminazioni;
- zonature.
Lo scaraboide in oggetto rivela, al microscopio, inclusioni solide, liquido-gasso-

se di vari minerali (fi g. 2). La specie e la distribuzione di alcune di esse, ad esempio 
sciami di minuscoli cristalli di quarzo, nonché fratture parzialmente risanate con 
tracce di ossidi di ferro, farebbero presupporre una origine di tipo pegmatitico-
idrotermale. I giacimenti di cristallo di rocca di tale origine sono molto numerosi in 
Italia soprattutto presso la catena alpina. Inoltre, sulla base delle indagini scientifi -
che fi nora condotte, non ci sono elementi caratteristici che indurrebbero ad una lo-
calizzazione precisa della sua provenienza, ma potrebbe essere utile circostanziare 
che in puglia ed in generale nel sud Italia, non esistono giacimenti di quarzo ialino. 

Il ritrovamento di un manufatto litico, proveniente dallo stesso livello stratigrafi co dello 
scavo, è stato oggetto di diverse ipotesi sul suo utilizzo come strumento di lavoro (fi g. 3).

Le sue caratteristiche collegate alla forma, all’impugnatura, alla presenza di sol-
chi ed alla composizione mineralogica sono compatibili con l’ipotesi di utensile per 
la lavorazione dello scaraboide in fase di politura (fi g. 4).

BIBLIOGRAFIA

ALOISI P. 1932, Le gemme: trattato sulle pietre preziose, Felice Le Monnier, Firenze.
CAVENAGO S., BIGNAMI MONETA 1980, Gemmologia, Ulrico Hoepli Milano.
VLEESCHDRAGER E. 1997, Il taglio delle gemme colorate, Giovanni Bossi & C s.r.l., Cavalese (Tn).
SMITH G. D., CLARK R. J. H. 2004, Raman microscopy in archaeological sciente, Journal of 
Archaeological sciente, 31, 1137 - 1160.



Analisi scientifi che dello scaraboide 335

Stampa: Centro Grafi co S.r.l. - www.centrografi cofoggia.it

Fig. 1 - Scaraboide visto di lato; si può osservare la superfi cie satinata sulla quale è 

inciso il cane.

Fig. 2 - Dettaglio al microscopio di inclusioni nello scaraboide (45X).
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Fig. 4 - Comparazione fra i solchi ed il sigillo. 

Fig. 3 - Utensile ritrovato nello scavo.
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